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Precipitazioni medie 1981–2010

Sommario
Le carte con i valori mensili, stagionali e annuali pluriennali delle precipitazioni riferiti al periodo normale
1981–2010 sono basate sui dati raster Rnorm di MeteoSvizzera. Ora è possibile visualizzare e scaricare i
valori medi dei bacini imbriferi con un’area minima di 20 km2 calcolati a partire da queste carte.
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1 Introduzione
I dati sulle precipitazioni sono di fondamentale impor-
tanza per rispondere a molte questioni riguardanti la
gestione delle risorse idriche, l’idrologia, l’agricoltura,
la gestione energetica, l’ingegneria civile, l’ecologia
e di altri settori ancora. Le presenti carte mostrano i
livelli medi di precipitazioni del periodo normale 1981–
2010 per un anno civile, i dodici mesi civili e le quattro
stagioni, ciascuna costituita da tre mesi.
Il periodo di riferimento, chiamato periodo normale,
che qui va da 1981 al 2010 è stato introdotto dall’Uffi-
cio federale di meteorologia e climatologia MeteoSviz-
zera nel 2013. In questo modo, nel 2011 MeteoSvizze-
ra ha seguito la raccomandazione dell’Organizzazione
meteorologica mondiale (OMM) di introdurre un ulte-
riore periodo standard di 30 anni [1] ogni 10 anni, in
aggiunta ai periodi standard OMM 1901–1930, 1931–
1960, 1961–1990 e così via. Nell’Atlante idrologico
sono rappresentate le precipitazioni medie dell’ulti-
mo periodo normale completo, poiché questi dati so-
no rilevanti per trattare le questioni e problematiche
attuali.

2 Dati e metodo
Le carte con i valori medi annuali e mensili delle
precipitazioni si basano sui set di dati RnormY [2]
e RnormM [3]. RnormY e RnormM sono dati raster –
ovvero su griglia – dei valori normali annuali o men-
sili delle precipitazioni rilevate presso 418 stazioni di
misura per il periodo 1981–2010 [1]. Le serie di dati
raster coprono il territorio nazionale della Svizzera e,
con una risoluzione di 1.6 km x 2.3 km, forniscono un
quadro dettagliato della distribuzione delle precipita-
zioni. Tuttavia, la risoluzione spaziale effettiva della
serie di dati interpolati dipende sempre dalla densità
della rete di misura e dalla distribuzione delle stazioni
di misura sulle quali questi sono basati. Nel caso dei
dati Rnorm, la distanza tipica tra due stazioni di misura
vicine è di 10–20 km.
Per l’elaborazione della serie di dati raster sono stati
necessari i seguenti passi:

1. Le precipitazioni medie annuali e mensili rilevate
presso le stazioni negli anni 1981–2010 vengo-
no riepilogate in medie pluriennali del periodo
normale di 30 anni.

2. Vengono calcolate le anomalie – ovvero devia-
zioni – relative delle medie stimate nel passo
precedente (1) rispetto ai valori medi climatici
del periodo 1971–1990.

3. Per l’interpolazione spaziale di queste anomalie
viene adottata una versione modificata dell’algo-
ritmo SYMAP [4], [5].

4. Le griglie di anomalie generate in (3) vengo-
no infine moltiplicate con i valori climatici delle
precipitazioni del periodo 1971–1990 [6], [7], [8].

Errori di misura sistematici ed errori di interpolazione
influenzano l’accuratezza delle analisi spaziali dalle
misurazioni delle stazioni. Pertanto, la precisione di
RnormM e RnormY dipende da un lato dalla qualità dei
valori misurati su cui essi sono basati, e dall’altro dalla
capacità dello schema di interpolazione di riprodurre
le precipitazioni in luoghi con assenza di misure.
In questo contesto errori di misura sistematici si ve-
rificano quando non tutte le precipitazioni vengono
raccolte o rilevate dallo strumento di misura a causa
di vento, evaporazione e bagnatura. In Svizzera, se-
condo [9], questo errore varia dal 4% circa a bassa
quota in estate fino a più del 40% in inverno ad alti-
tudini superiori a 1500 m s.l.m. Ne consegue che i
valori misurati generalmente sottovalutano le quantità
effettive di precipitazioni.
Gli errori di interpolazione interessano le celle del ra-
ster che si trovano tra le stazioni di misura pluviometri-
che. Gli errori di interpolazione possono essere stimati
per mezzo di una validazione incrociata «leave-one-
out». Quest’analisi indica un errore standard relativo
di ± 20% nelle stime puntuali per il Giura e l’Altipiano e
di ± 25–30% per le Alpi e il versante meridionale delle
Alpi. La variazione stagionale di questi errori rimane
comunque moderata. Errori relativi particolarmente
elevati si verificano nei mesi secchi e nelle valli interne
delle Alpi (ad es. nel Vallese) e ad alta quota. Maggio-
re è il numero di cellule raster combinate per formare
una media spaziale, minore è l’errore di interpolazione
previsto (vedere anche [10]).
Nell’Atlante idrologico, i valori raster di RnormY e
RnormM sono aggregati spazialmente per i bacini
imbriferi con un’area di almeno 20 km2, ed è possibi-
le visualizzare il valore medio corrispondente. Per i
bacini imbriferi la cui area oltre confine è superiore
al 5% non viene calcolato alcun valore medio, poiché
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RnormY e RnormM sono unicamente disponibili per
la superficie Svizzera.

3 Risultati
Durante il periodo 1981–2010, le precipitazioni in Sviz-
zera ammontano in media a 1397 mm all’anno. Precipi-
tazioni elevate possono essere osservate ai piedi della
catena prealpina, lungo le Alpi bernesi, il passo del
Gottardo, nelle Alpi ticinesi e nella parte occidentale
del Giura svizzero. Nonostante sul versante meridio-
nale del massiccio del Jungfrau si osservino dei valori
elevati. Tuttavia, a causa del basso numero e della
distribuzione non rappresentativa delle stazioni in que-
sta zona, queste stime sono molto incerte. Nelle valli
interne alpine, vale a dire la Valle del Rodano e la Valle
di Zermatt in Vallese, e l’Engadina, si osservano preci-
pitazioni particolarmente ridotte. Nell’Altipiano, le pre-
cipitazioni annue medie variano da 900 a 1300 mm/a.
La figura 1 mostra il livello delle precipitazioni medie
mensili sulla superficie della Svizzera. Le maggiori
somme mensili si osservano tra maggio e agosto. In
questi mesi le precipitazioni esibiscono valori tra 140
mm / mese e 144 mm / mese. Le precipitazioni minime
si osservano invece a febbraio con 82 mm / mese. Da
febbraio a maggio le precipitazioni mensili aumentano
di ben 58 mm e da agosto a febbraio diminuiscono da
144 mm / mese a 82 mm / mese.
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Figura 1. Precipitazioni (P) mensili medie per il
periodo normale 1981–2010: medie regionali per tutta
la superficie della Svizzera

La distribuzione spaziale delle precipitazioni nei sin-
goli mesi è generalmente simile a quella annuale. Le
precipitazioni più elevate si trovano lungo i crinali del
Giura, delle Prealpi e delle Alpi bernesi. Mentre le
regioni più secche si trovano sempre nel fondovalle
della valle del Rodano, tra Martigny e Briga e nelle valli
meridionali adiacenti, nonché in Engadina lungo l’Inn.
In Ticino nei mesi di dicembre, gennaio, febbraio e
marzo è molto più secco che negli altri mesi dell’anno;
qui in aprile le precipitazioni aumentano e si manten-
gono su livelli analoghi fino a novembre, raggiungendo
il massimo in ottobre. A nord delle Alpi, la stagione
con le precipitazioni più elevate inizia in maggio e dura
fino ad agosto.
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Ereignisanalyse Hochwasser 2005 Teil 2: Ana-
lyse von Prozesse, Massnahmen und Gefahren-
grundlagen, pp. 15–32.
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